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SETTIMANA SINDACALE 

H nodo dell'agricoltura 
La nostra agricoltura non 

può più aspettare, ha biso
gno di misure fonerete, di 
emergenza. Altrimenti altri 
se ne andranno (non impor
ta con quali magre prospet
tive) e chi resterà non potrà 
certo risolvere gli enormi 
problemi produttivi posti 
dallo esigenze alimentari 
della collettività nazionale. 
L'obiettivo di una nuova 
agricoltura non e impossi
bile: l ' importante e metter
si d'accordo sulla politica 
economica da seguire. Que
sti concetti, che peraltro non 
sono nemmeno nuovi, sono 
stati con forza ribaditi dal
la assemblea dei delegati 
contadini riunita nei giorni 
scorsi a Roma, una assem
blea questa si del tutto nuo
va e di grande significato 
per lo sforzo di aggregazio
ne operato. Alleanza, Fcdcr-
mezzadri, Uci, Anca (coope
rative agricole) e Cenfac 
hanno avanzato precise ri
chieste al governo (un go
verno che anche stavolta sta 
dimenticandosi dell'agricol
tura) attraverso un ricco di
battito concluso con l'appro
vazione di un documento 
unitario. 

Il fatto che alla assem
blea abbia partecipato una 
delegazione della Uimec-Uil 
e sia giunto un telegramma 
del segretario generale del
la Fcdcrcoltivatori Cisl, te
stimonia come hi questione 
della costruzione di un mo
vimento contadino unitario 
ma autonomo, discussa a fon
do nei congressi della Uci, 
della Federmezzadri e nel 
consiglio generale dell'Al
leanza oltre che nella Lega 
delle cooperative, sia una 
questione reale, anche se dif
ficile da risolvere. Questa 
assemblea — ha detto il com
pagno Attilio Esposto — 
vuole essere una proposta 
di lotta rivolta a tutto il 
movimento contadino. In
nanzitutto a quella parte Im
portante, la Coldiretti, che 
continua a disertare (ed è 
grave colpa) appuntamenti 
importanti. E poi c'è il mo
vimento operaio che sta mo
strando una notevole sensibi
lità attorno a questi proble
mi: la testimonianza più re-

ESPOSTO - Una pro
posta di lotta 

cente è data dalla lettera 
che la Federazione Cgil Cisl 
Uil hn inviato alle organiz
zazioni contadine ricevendo
ne risposte interessanti. 

Ma altre testimonianze 
vengono dal modo come so
no state impostate le bat
taglie contrattuali dei brac
cianti nelle varie province. 
Al centro c'è il problema del
le trasformazioni, del rinno
vamento, di una nuova agri
coltura capace di avere un 
ruolo e un peso rilevanti 
nel discorso economico na
zionale. Che deve essere, 
pur esso, rinnovato da cima 
a fondo, Cosi non si può an
dare avanti. Infatti non c'è 
solo l'agricoltura che va ma
le, c'è anche l'industria do
ve l'occupazione è sempre 
più messa in pericolo (fino 
a quando terra la « pezza » 
della cassa integrazione?). 
Alcuni settori sono partico
larmente colpiti, quello tes
sile, ad esempio, e poi il chi
mico e quello legato alla 
produzione delle auto. L'edi-

DIANA — Continua la 
provocazione 

luiu addirittura langue 
Spesso i soldi ci sono: a 

Roggio Calabria nel corso 
del recente sciopero gene
rale hanno sottolineato che 
investimenti per 43 miliar
di) sono bloccati, Si po
trebbero fare case popolari 
e si darebbe lavoro subito 
a 10 mila persone. La Ligu
ria è una specie di cimitero 
di fabbriche: la cassa inte
grazione sta diventando sem
pre più anticamera di disoc
cupazione. Nei giorni scor
si forti manifestazioni si so
no svolte sia nella zona di 
Ponente che in quella di Le
vante: le piazze di Scstri, 
Pegli, Prà e Bolzancto sono 
state presidiate. La stessa 
Milano sta subendo 1 colpi 
di una politica industria
le sbagliata o inesistente: an
che qui nei giorni scorsi si 
è svolto uno sciopero ge
nerale culminato con l'in
vio di folte delegazioni di 
operai e delle grandi fabbri
che presso il comune, la 
provincia e la regione. I 
nuovi organi di governo lo
cale nascono in una realtà 
che esige misure concrete e 
immediate ma nel quadro 
di un discorso economico 
nuovo o che almeno conten
ga i presupposti per un di
verso corso. Per questo si 
battono 1 lavoratori di ogni 
parte del paese, nelle fab
briche e nelle campagne. 
Sono lotte giuste che spesso 
pagano: lo sanno bene 1 30 
mila petrolieri privati, che 
hanno rinnovato il loro con
trat to, lo sanno i braccianti 
di Napoli, Bari, Taranto, 
Avellino , Livorno e Caserta, 
gli operai e gli impiegati del
la carrozzeria Mlrafiori, del
la SpA Centro, della Fiat Al-
lls, della Mst di Grugliasco 
che hanno strappato impor
tanti seppur parziali accor
di. E lo sanno anche quelli 
della Confagricoltura, che 
tuttavia si ostinano a defi
nire l sindacalisti come agi
tatori professionali. Roba da 
1948. In realtà i veri agita
tori professionali e reazio
nari rimasti sulla piazza so
no loro. E anche per questo 
vanno sconfitti. 

Romano Bonifacci 

In una intervista all'Unità gli impegni di lotta del movimento sindacale 

Scheda: per l'occupazione non molliamo 
Continuità nell'iniziativa dei lavoratori per una svolta nella politica economica - Le incertezze del governo - Superare 

ritardi e difficoltà - Rafforzare l'azione per la revisione delle tariffe telefoniche - Le forme di lotta - 1 binari dell'unità 

Secondo i piani della Leyland 

Innocenti: in 2 anni 
1.700 licenziamenti 

MILANO, 26 
La preoccupazioni par la 

aorta dallo atablllmanto 
dalla Layland Innocantl 
di Milano, dova aono at
tuai manta occupati 4.500 
dipendenti, al tono aggra
vata In quaata ultima oro. 
Saltato l'Incontro ufficia
la praaao II ministero dal
l'Industria fra una dele
gazione del consiglio di 
fabbrica, la Firn di Mi
lano e nazionale e una de
legatone della casa auto
mobilistica Inglese II go
verno è stato comun
que messo al corrente del 
plani di ristrutturazione 
studiati dalla Brltlsh 
Layland durante un col
loquio fra il ministro del
l'Industria, Donat Cattln, 
Il sottosegretario agli e-
eteri, Granelli, e rappre
sentanti dalla direzione 
della casa automobilistica. 

Il plano di e risanamen
to » del gruppo, a quanto 
è dato aapere, prevede un 
drastico taglio dell'occu
pazione e della produzio
ne nello atablllmanto mi
lanese di Lambrate. SI 
parla di 1.700 posti di 
lavoro in meno In due 
anni, ossia dell'espulsione 
dalla fabbrica di circa la 
meta del dipendenti. Se 
questa ristrutturazione do
vesse passare, la ateasa 
sopravvivenza dello stabi
limento Leyland Innocen
ti è fortemente minac
ciata. 

Le voci su un drastico 
ridimensionamento dell'at
tività della Brltlsh Ley
land nel mondo e nel no
stro pass.» In particolare 
non aono di oggi. La casa 
automobilistica Inglese, 

fortemente coinvolta nella 
crisi economica generale 
e dell'auto, è stata recen
temente assorbita dalle a-
zlende a partecipazione 
etatale britanniche. L'atto 
formalo della « lunazio
ne» della Brltlsh Leyland 
è di qualche settimana fa, 
ma già In precedenza II 
paesaggio della casa au
tomobilistica allo Stato 
era stato concordato sul
la base di un piano di ri
strutturazione 

• » * 
MODENA, 26 

Seicento dipendenti del
la • Ferrari » (su un totale 
di mille) saranno poeti In 
caasa Integrazione • a ze
ro ore», nel periodo com
preso tra II 26 agosto e II 8 
settembre prossimo. Re
stano esclusi dal provve
dimento gli addetti al re
parti gestione sportiva, e-
sperlenze, manutenzione, 
finizione, assistenza. 

La dacialone dell'azienda 
i atata motivata con la cri
si del settore delle vetture 
gran turismo ed è stata 
comunicata nel coreo di 
una riunione convocata 
nella eede dell'AesoclazIo-
na Industriali di Modena. 

I rappresentanti dalla 
« Ferrari » hanne afferma
to che e necessario alleg
gerire lo stoccaggio di vet
ture ohe dovrà scendere a 
224 vetture entro la fine 
del corrente anno. Attual
mente nello stabilimento 
di Maranallo e nella car
rozzarla e Scaglietti » (che 
fa parte del gruppo), sono 
ferme 471 automobili, che 
dovrebbero ridursi a 390 
entro la fina del prossimo 
mese di agosto. 

Dopo 13 giorni di sciopero siglato un contratto rinnovatore 

I BRACCIANTI DI TARANTO CONQUISTANO 
MAGGIORI DIRITTI AL LAVORO E «150 ORE» 
Notevoli miglioramenti salariali — Spaccatura nella Confagricoltura — Intervento del sindacato per le tra
sformazioni colturali e irrigue — Rossitto: concludere anche nelle altre province, cambiare il patto colonico 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 26 

Durante la notte 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali del lavoratori agri
coli. dell'Alleanza contadini, 
della Coltivatori diretti e 
della Unione provinciale a-
grlcoltorl hanno siglato l'ac
cordo per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro. Le trattative 
— protrattesi dalle 11 di Ieri 
mattina Ininterrottamente si
no a questa notte — sono 
state estremamente faticose. 
In alcuni momenti si 6 te
muta una nuova rottura. Al
l'accordo si è giunti dot» ol
tre 13 giorni di .sciopero Inin
terrotto nelle campagne. 

La mobilitazione, veramen
te senza precedenti, è stata 
costantemente accompagnata 
dalla solidarietà di tutte le 
altre forze sociali e produt
tive: operai edili e metalmec
canici, commercianti, coltiva
tori diretti, giovani hanno co
stantemente dato appoggio al
la lotta del braccianti e del 
coloni. DI estrema Importan
za è stato anche 11 ruolo svol
to da decine e decine di am
ministrazioni locali, dalle for
ze politiche democratiche. E' 
riuscito sconfitto Inoltre 11 ten
tativo di associare alla intran
sigenza degli agrari 1 colti
vatori diretti che, al contra
rto. In numerose occasioni si 
sono dissociati dalla Confagri
coltura. Questa mobilitazione 
straordinaria ha duramente 
Inciso sulto schieramento de
gli agrari. E' per questo che 
possiamo parlare di un fatto 
storico per la Puglia. Duran
te le trattative di Ieri la dele
gazione degli agricoltori ha 
preso le distanze e chiesto 

Approvato 

il bilancio 

dell'INPS 
Il consiglio di amministra

zione dell'INPS ha approva
to 11 rendiconto del 1974 dal 
quale risulta una espansioni* 
del pagamenti In conto sala
n o previdenziale prossima a 
quella dei salari diretti, le 
uscite sono Infatti aumenta
to del 32,29°.o per un totale 
di 11,203 miliardi. Hanno pe
sato tuttavia ancora le eva
sioni contributive ed lntcr> 
venti statali a spese della 
previdenza. Le entrate risul
tano aumentato meno dello 
ajacitc (25.74%) e, soprattut
to, 1 contributi Incassati non 
risultano proporzionali al sa-
mài nominali 

l'allontanamento di un diri
gente nazionale della Conf
agricoltura giunto da Roma 
col chiaro Intento di provoca
re una rottura delle tratta
tive. 

Ecco 1 punti fondamentali 
dell'accordo. Per quanto ri
guarda il salario dal 15 ago
sto, aumento di 500 lire su 
paga base e contingenza; al
tre 100 lire dal primo agosto 
'76 e altre 50 dal primo di
cembre '78. L'accordo dispo
ne l'abolizione delle mansioni 
contenute precedentemente 
nella qualifica comune e la 
retribuzione garantita delle 
prestazioni che per consuetu
dini locali comportano un 
tempo di lavoro Inferiore alle 
6 ore e 40 minuti ordinarle. 
La parte del contratto rela
tiva ^/'occupazione sancisce 
11 potere delle commissioni 
paritetiche intercomunali di 
comunicare alle aziende o-
rientamentl tesi ad un utilizzo 
razionale della superficie 
agraria e nelle zone Irrigue 
a sviluppare colture che as
sicurano al braccianti la mas
sima occupazione per dare al 
paese 1 prodotti di cut ha bi
sogno: Il diritto del sindacati, 
del delegati aziendali e delie 
commissioni Intercomunali di 
discutere 1 plani colturali al
fine di salvaguardare la pro
duzione e l'occupazione e pun
tare su una agricoltura tra 
sformata in cui c'è posto per 
tutti coloro che vogliono Im
pegnarsi a superare la crisi 
economica del paese. 

Dunque, la parte relativa 
all'occupazione costituisce — 
come del resto tutto 11 con
tratto — unn grande affer
mazione della linea portata 
avanti dalle organizzazioni 
sindacali. Il contratto preve
de Inoltre sensibili migliora
menti delle indennità di tra
sporto, la garanzia del diritti 
del delegato sindacale azien
dale, Il cui licenziamento è 
Interdetto fino a che siano 
occupati nell'azienda altri la
voratori di uguali categorie 
per la stessa fase lavorativa. 
Importantissimo è 11 punto re
lativo al diritto allo studio: 
Il contratto prevede 150 ore 
annue retribuite di permesso 
per la partecipazione al corsi 
di qualificazione. II giorno 28 
riprenderanno le trattative 
per il rinnovo del capitolato 
colonico. 

Sull'Importante risultato 
raggiunto, Il compagno Pen
dano Rossitto, segretario na
zionale della Federbracclantl 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «L'accordo di 
Taranto 6 un successo di 
grande valore che conclude 
una lotta condotta con for
za e con Intelligenza politica. 
Esso è 11 frutto di una ca

pacità di incidenza reale della 
lotta nel confronti delle azien
de capitalistiche, di una salda 
unità popolare, di un giusto 
rapporto con 1 contadini, di 
un vasto collegamento con le 
forze democratiche. Il risulta
to è tanto più importante per
ché ha sconfitto 11 tentativo 
della Confagricoltura naziona
le rivolto ad Impedire che lo 
accordo sancisse un nuovo po
tere sindacale capace di de
terminare una spinta per la 
occupazione e lo sviluppo. La 
sconfitta della Confagricoltura 
è apparsa clamorosamente 
quando gli agricoltori taranti
ni hanno cacciato dalla trat
tativa gli uomini che Diana 
aveva Inviato da Roma per 
Impedire l'accordo. Sono an
cora in corso le trattative a 
Brindisi e Lecce e devono Ini
ziare gli Incontri per II patto 
colonico. Noi riteniamo che 
sia necessario concludere ra
pidamente e bene consolidan
do cosi i risultati che aprono 
al lavoratori ed all'agricoltu
ra nuove possibilità di avan
zate sociali e di trasformazio
ni produttive ». 

Luciano Mineo 

Per il rinnovo del contratto 

Martedì trattative 
per gli alberghieri 

Ieri sciopero di otto ore - Previste altre astensioni 

SI è svolto ieri lo sciopero nazionale dei lavoratori degli 
alberghi e del pubblici esercizi proclamato dalla Federazione 
Cgll. Cisl, UH per sollecitare la definizione delle trattative 
per 11 contratto unico per 11 settore. Lo sciopero di Ieri rien
tra nell'ambito delle iniziative decise dai sindacati che pre
vedono altre sedici ore di astensione dal lavoro articolate a 
livello provinciale. 

Intanto nel giorni scorsi si è svolta una nuova sessione 
di trattative, presente il sottosegretario on. Bosco. Sono sta
ti esaminati — nlferma un comunicato della Federazione 
unitaria — I punti della piattaforma rivendtcatlva con 1 chia
rimenti e le specificazioni necessarie. Al termine della ses
sione è stato deciso, su richiesta degli imprenditori, l'aggior
namento del negoziato a martedì. 

La solidarietà al lavoratori in lotta e stata espressa dalla 
F e d e r a s s e Cgll, Cisl, UH. Anche 11 nostro partito e 11 PSI 
con I quali Bl sono Incontrati sindacalisti della Federazione 
unitaria del settore hanno espresso l'appoggio alle Iniziative 
per il contratto. 

« Per l'occupazione voti 
molliamo. Nessuno si faccia 
delle illusioni. Certo et vo
gliono inibito dei provvedi-
menti e noi da vieti li ab
biamo chiesti. Ma essi deli
rio muoversi in direzione di 
una svolta nella politica eco
nomica, di un mutamento 
pro/ondo degli indirizzi fin 
qui seguili. E' questo il sen
so delle vertenze che abbia
mo aperto per l'occupazione 
e gli investimenti. E su que
sta strada vogliamo andare 
avanti con continuità. Non ci 
sarà interruzione nella no
stra iniziativa anche se ov
viamente dobbiamo tener con
to del latto che I lavoratori 
vanno in ferie, per alcuni 
giorni. Purtroppo saranno fe
rie amare per più di un mi
lione di disoccupali, per circa 
seicentomlla lavoratori in 
cassa integrazione, per otto
centomila giovani alla ricer
ca del primo posto di lavo
ro ». Con queste parole, chia
re e precise, il compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della Cgll, rispon
de alle numerose domande 
che gli abbiamo rivolto per 
tentare di fare un primo pun
to alla fine di questo mese 
di luglio 

Gli incontri 
Partiamo da un giudizio su

gli incontri avuti finora con 
11 governo. Scheda è tele
grafico. « Nessuno degli in
contri effettuati, salvo quello 
per la Campania, è giunto fi
nora a qualche risultato con
creto. Ed anche rilevare che 
l'Incontro per la Campania 
ha dato dei risultati parzial
mente positivi e compiere uno 
sforzo di ottimismo con una 
evidente forzatura. Gli altri 
Incontri riguardatiti l'agri
coltura, le Partecipazioni sta
tali, la politica energetica. Il 
Mezzogiorno non hanno for
nito elementi che consentano 
di dire che c'è del nuovo ri
spetto al passato », 

In questo quadro che Sche
da definisce « poco brillante » 
si è Inserito 11 programma di 
emergenza. Anche I sindacati 
avevano chiesto misure Im
mediate per intervenire sulle 
situazioni più gravi, dove 
l'occupazione regredisce In 
modo più preoccupante. 

«Ctò che suscita ampie ri
serve nei sindacati — ripren
de Scheda — è che si tratta 
di interventi privi di un di
segno organico. » Ne scatu
risce cosi una linea di poli
tica economica « che lascia 
le cose come sono nell'agri
coltura e nel settore dei tra
sporti. Oppure si limita ad 
erogare un po' di mezzi ma 
affidandosi ai meccanismi 
tradizionali della economia 
senza modificare la tendenza 
degli Indirizzi di fondo e l'an
damento squilibrato e preoc
cupante dell'attività produtti
va e dell'occupazione ». « La 
verità è — continua — che 
anche nei confronti di una 
situazione divenuta eccezio
nalmente grave l'attuale go
verno si dimostra incerto, 
impotente rispetto all'esigen
za sempre più pressante dì 
cambiare gli indirizzi di una 
politica economica che t la 
causa non secondaria dei 
mali che ora colpiscono così 
duramente il Paese ». 

Ecco perché « per l'occupa
zione non si molla» ed anzi 
è necessario approfondire le 
esperienze fatte dal movi
mento nella lotta contro le 
ristrutturazioni padronali, 
per rllancl&re gli Investimenti 
e l'attività produttiva. SI 6 
avuta una forte partecipazio
ne dei lavoratori ma sono 
venute fuor! anche « talune 
difficolta ». Esse vanno col
te perché «l'atteggiamento 
negativo delle controparti 
pubbliche e privale e 1 peri
coli consistenti di un ulte
riore aggravamento della si
tuazione fanno emergere una 
prospettiva che va verso un 
inasprimento inevitabile delle 
lotte. » Scheda poi parla di 
queste difficoltà che risiedo
no « In un accumularsi ec
cessivo di richieste, di pro
poste per cui è difficile co
gliere quali sono i punti es
senziali. Se si vuole che la 
gente si batta con grande 
determinazione bisogna an

dare ad una selezione che dia 
il senso di una stretta. Il pla
no di emergenza può essere 
un terreno di confronto ma 
questo presuppone una gran
de chiarezza di obiettivi >\ 

Il segretario della Cgll parla 
a questo punto di necessità 
di « migliore coordinamen
to » tra le grand! vertenze 
settoriali e le Iniziative ter
ritoriali. Le iniziative per 
grandi settori sono « un mo
mento di raccordo necessario 
come certi scioperi generali 
ma l'articolazione del movi
mento, la forma più Idonea 
per dargli continuità, svilup
po e una più estesa parteci
pazione, deve imperniarsi 
sulle azioni nelle zone, nelle 
province, nelle regioni ». Cosi 
si realizzano quelle «conver
genze» con gli organi del po
tere locale e con altri strati 
della popolazione, con 1 ceti 
medi, allo scopo di costruire 
« dei rapporti di forza ancora 
più incisivi di quelli, pur 
importanti, costituiti dalla 
unità dei lavoratori ». 

Ancora; 11 collegamento tra 
azione per l'occupazione e 
lotte rivendleative « deve pre
cisarsi in termini più concre
ti». Altrimenti — sottolinea 
Scheda — Il rischio è che «sot
to le buone intenzioni di rea
lizzare un intreccio organico 
tra i diversi momenti nei 
fatti si vada ad una messa 
insieme di richieste difficil
mente conciliabili ». 

Ci vogliono quindi delle 
« correzioni per superare ta
lune difficoltà in cui si è tro
vato il movimento. Se non 
saranno tempestive in termi
ni non solo di orientamento 
generale, già espresso dalle 

recenti riunioni unitarie, ma 
nella pratica concrete della 
direzione delle lotte il rischio 
è di perdere battute politi
che a ciò può offrire spazi 
a quelle forze che continua
no pervicacemente a sostene
re indirizzi superati ». 

I servizi 
A questo punto affrontia

mo una questione scottan
te, quella delle tariffe tele
foniche. Proprio Scheda mar
tedì a Roma parlerà in una 
manifestazione davanti al mi
nistero dell'industria. Sottoli
nea la « colpevole politica de
gli aunr nti esosi e indiscri
minati dei servizi adottati si
stematicamente dal governo» 
Ma il movimento sindacale 
« non è riuscito a rintuzzare 
tale politica con una mobili
tazione tendente ad operare 
sull'anticipo e impegnare così 
i governanti a misurarsi a 
fondo sul modo di gestire t 
grandi servizt ». Insomma — 
prosegue — dovendo agire su
gli aumenti esosi già messi 
In atto « si corre II rischio 
di concentrare l'attenzione 
sull'effetto e non sulle cau
se ». Parliamo quindi delle 
forme di lotta. C'è si biso
gno di un punto di attacco 
chiaro « per ootersi esprimere 
con efficacia»; ma <• anche 
vero che la forma di lotta di
venta «l'espressione di una po
litica ». Se le forme di lotta 
appaiono «difensive è diffi
cile dimostrare che il loro 
obiettivo non e soltanto di
fensivo». Per questo — al
ferma — mantengo « le mie 

riserve sull'a ito-riduzione da 
adottare su questa o quella 
tariffa pubblica, menire sono 
per intensificare l'azione per 
una diversa politica net gran
di servizi a favore delle mas
se popolari. In opra caso 
per ctò che riguarda le ta
riffe teleloniche il governo 
deve avviare subito un ne
goziato con le Confederazio
ni e intanto deve bloccare il 
pagamento delle bollette. La 
mobilitazione e la lotta che 
vanno estendendosi sulla base 
di questa richiesta devono es
sere fortemente sostenute e 
intensificate ». 

Altri grossi Impenni sono 
di fronte al sindacalo, e) s i
no problemi e tematiche da 
approfondire. Per la politi
ca fiscale, sulla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali il mo
vimento sindacale deve con
cretizzare una piattaforma 
precisa 

Infine l'unità. Dopo le con
clusioni del Consiglio Cisl e 
dopo 11 Comitato centrale 
della UH si dovranno tirare 
le somme sullo stato del pro
cesso unitario. Se ne occupe
rà a settembre 11 direttivo 
della Federazione sindacale. 
« L'obicttivo — conclude 
Scheda — è quello del rilan
cio della politica unitaria. JS" 
auspicabile che questi neces
sario rilancio venga ricondot
to sui binari più- importanti 
dell'azione unitaria che sono 
la iniziativa coerente per ot
tenere l'attuazione delle po
litiche unitariamente adotta
te e la direzione attenta delle 
lotte che ci attendono nel 
prossimi mesi ». 

Alessandro Cardulli 

E' in atto una strategia dell'inflazione 

I prezzi aumentano ancora 
dopo la caduta dei consumi 

I ribassi internazionali non vengono trasferiti ai consumatori - L'agricoltura in una 
rincorsa costi-prezzi da cui si può uscire solo cambiando l'apparato produttivo 

I prezzi all'ingrosso sono 
diminuiti In maggio (meno 
0,5%) ed in giugno (meno 
0,1%), con l'eccezione del pro
dotti agricoli. La riduzione In 
Italia non ha l'ampiezza di 
quella che si è verificata sul 
mercati internazionali dove la 
riduzione è stata dell'I,1% In 

giugno (del 10.1% rispetto a 
12 mesi prima). Sul mercato 
mondiale e diminuito In par
ticolare 11 prezzo delle mate
rie alimentari: del 6,7% In 
giugno, epoca di raccolti, e 
del 19,6% rispetto a 12 mesi 
prima. L'annu degli alti prez
zi internazionali delle derrate 
alimentari è passato senza 
che l'agricoltura Italiana ne 
abbia ricevuto lo stimolo ad 
aumentare In modo consisten
te le produzioni deficitarie. 

I prezzi al consumo, Invece, 
continuano ad aumentare. Ti
rano la cordata 1 prezzi am
ministrati d-I governo che 
attua, da alcuni mesi, una 
vera e propria strategia del-
l'intosslcazlone lenta. L'au
mento delle tariffe elettriche 
si è cominciato a pagarlo nel
la sua Interezza soltanto nelle 
ultime settimane; la bollet
ta del telefono contiene me
tà del rincaro riferendosi a 
un mezzo trimestre. Nel pros
simi giorni il Comitato Inter
ministeriale prezzi Intende va
rare il prezzo di riferimento 
nazionale per 11 gas sulla cui 
base, poi. ogni Comune deci
derà 1 propri aumenti. Il prez
zo del gas viene proposto in 
base all'equivalente di calorie 
in petrolio: non si ammette, 
cioè, che il gas (In gran par
te di estrazione Interna) fac
cia concorrenza, con un prez
zo più basso, al petrolio. Tut
to Il sistema di tariffe pub
bliche portato avanti dal go
verno e basato su due pre
supposti: la massimizzazione 
del ricavo (In quanto si danno 
per scontati 1 costi richiesti 
dalle aziende) consentita dal 

Il consiglio generale ha messo a punto le scadenze principali dei prossimi mesi 

La Fulc per un nuovo sviluppo della chimica 
Il 18 e il 19 settembre l'assemblea dei delegati lancerà la piattaforma contrattuale - Il sinda
cato chiede di inserire la Montedison nelle Partecipazioni statali - Convegno sulle piccole industrie 

Il 18 e 11 19 settembre la 
conferenza del delegati chi
mici convocata a Bologna, de
finirà e varerà la piattafor
ma per 11 rinnovo del contrat
to di lavoro. Nel frattempo, 
quindi, si svilupperà In tut
ta la categoria un ampio di
battito sulle linee essenziali 
della piattaforma stessa. La 
decisione è stata presa dal 
consiglio generale della FULC 
(Federazione unitaria lavo
ratori chimici) riunito gio
vedì e venerdì a Roma. 

Nel documento conclusivo, il 
consiglio generale sottolinea 
che « l'assenza di un qua
dro di riferimento program
matico di politica economica 
consente a tutto 11 padrona
to di procedere lungo la li
nea di una ristrutturazione 
selvaggia della produzione 
che taglia l'occupazione 
emargina ancora di più 11 
Mezzogiorno, Impone una mo
bilità incontrollata della for

za lavoro nella fabbrica e 
nel territorio, alimenta tut
te le forme di decentramen 
to e di lavoro precario ». La 
azione del sindacato, quindi, 
si deve sviluppare contempo
raneamente sia verso I gran
di gruppi sia verso le piccole 
aziende. A questo proposito, 
il consiglio generale ha deci
so di convocare per ottobre 
una conferenza dei delegati 
delle piccole e medie Imprese. 

Per quanto riguarda i gran
di gruppi, Invece, la loro po
litica tende — sottolinea la 
FULC — « a recuperare quo
te di profitto e di mercato 
interno e Internazionale con 
una azione completamente 
svincolata dalle esigenze 
reali di sviluppo della nostra 
economia, in particolare del 
settori produttivi e del ter
ritori tradizionalmente sacri
ficati da questo modello di 
sviluppo: Mezzogiorno, agri

coltura, edilizia e servizi so
ciali ». 

La FULC, quindi, riconfer
ma la validità delle scelte 
compiute già dall'aprile scor
so In direzione di uno svi
luppo qualificato dell'agricol
tura dell'edilizia e delle in
dustrie manifatturiere che 
devono costituire gli assi 
trainanti di un nuovo mo
do di accumulare, « In que
sto contesto emerge la cen
tralità della vertenza sulle 
partecipazioni statali. Le Im
prese a partecipazione stata
le non debbono costituire un 
semplice strumento di inter
vento congiunturale nell'eco
nomia, ma una leva fonda
mentale di programmazione 
democratica dello sviluppo e 
di propulsione di nuovi In
dirizzi produttivi. Il consiglio 
generale della FULC — speci
fica il documento — riaffer
ma la necassltà che 11 grup
po Montedison, datR la ri

levante presenza del capitale 
pubblico, venga associata a 
tutti gli effetti nella trat
tativa con il governo alle par
tecipazioni statali. 

Circa gli Impegni prossimi 
del sindacato, la mozione 
conclusiva sottolinea che « lo 
acquisto di risultati concre
ti ed Immediati sul terreno 
di una trasformazione della 
Industria chimica che sia al 
servizio del progetto di ri
conversione economica pro
pugnata dal movimento sin
dacale, ha bisogno di una ar 
«colazione dell'Iniziativa di 
lotta, In grado di coinvol
gere In modo sempre più 
stretto le altre categorie, i 
territori Interessati, l'opinio
ne pubblica nel suo comples
so, anche attraverso un più 
ampio confronto e dibattito 
con le forze politiche e de
mocratiche ». 

Sulla vertenza contrattuale, 

ribadito il loro Intreccio con 
le battaglie sull'occupazione 
e gli investimenti, la FULC 
aggiunge che « 11 movimen
to di lotta sul diversi pla
ni contrattuali pretende fer
ma coerenza tra corretta for
mazione delle decisioni e lo
ro attuazione». E' necessa
rio, quindi. « un adeguato 
sostegno organizzativo, una 
più ampia capacità di dire
zione unitaria dell'azione 
sindacale, la realizzazione 
piena di un più organico 
rapporto con le strutture 
unitarie di base e attraver
so la decisa valorizzazione 
del patrimonio acquisito 
verso l'irreversibile Impegno 
nella costruzione dell'unità ». 
Il consiglio generale « Impe
gna la FULC ad adottare 
sollecitamente gli strumen
ti operativi a tutti 1 livelli 
per rendere politicamente 
più funzionale la sua atti
vità ». 

regime monopolistico di ven
dita e l'Imposizione di trasfe
rimenti fiscali a favore di 
questo o quel soggetto. 

La tariffa elettrica contie
ne ambedue gli elementi per
chè si basa su costi petroli
feri massimi, senza tener con
to delle economie che l'Enel 
pub fare cambiando le stra
tegie aziendali, e Impone a 
taluni utenti un prezzo per 
chllovattora più alto allo sco
po di sovvenzionare la gran
de Industria. La tariffa tele
fonica addirittura pretende di 
far sconcare all'utente Investi
menti futuri destinati ad al
tri soggetti economici (spe
cialità elettroniche, trasmis
sione dati). Per il gas si In
tende rivalutare la rendita 
mineraria, peraltro non chia
ramente contabilizzata e in
controllata nell'impiego, In
cassata dall'ENI attraverso 
le società di estrazione e di
stribuzione del metano. 

Le tariffe, aumentando 1 co
sti generali, mettono In moto 
aumenti dei prezzi che sono 
previsti per 1 prossimi mesi 
nella misura del 12-14% al
l'anno se tutti gli altri costi 
e prezzi rimangono fermi. 
Polche è probabile che si 
muovano anche altri settori 
sembra fondata la previsione 
a/M a settembre avremo un 
aumento improvviso e consl 
stente dell'Inflazione. 

Il settore più vulnerabile ri
mane l'agricoltura. Abbiamo 
visto che I prezzi Ingrosso di 
questo settore sono aumentati 
anche quando sono diminuiti 
quelli industriali. C'è chi fa 
della propaganda irresponsa
bile, come l'Istituto di ricer
che del ministero dell'Agri
coltura (IRVAM), che Ieri ha 
pronosticato un raccolto di 
30 milioni di quintali di gra
no duro e il rifornimento as
sicurato per le paste alimen
tari fino al 1970 Questo può 
servire soltanto ad Scorag
giare la speculazione che pa
ga al coltivatori 15 mila a 
quintale, 1600 lire in meno del 
prezzo fissato dalla Comunità 
europea, mentre la pasta vie
ne ancora venduta al pub
blico sulla base del vecchi 
prezzi del grano a 18-20 mila 
lire. 

Il raccolto di grano duro 
rimane Insufficiente e, ciò 
che appare più grave, ì disa
vanzi alimentari sì aggrava
no In settori decisivi, come 
la carne ed 1 latticini. Sul 
chilo di carne è stata appli
cata una Imposta di 700 li 
re, colpendo 1 consumi e te
nendo alti I prezzi, ma la 
capacità produttiva nazionale 
non tende a migliorare cro
nicizzando deficit e alti prez
zi. Il mercato del più tipi
co del lormaggi Italiani. II 
grana, è stato letteralmente 
distrutto da una politica di 
alti prezzi che ha avuto l'ap
poggio Irresponsabile di alcu
ni dirigenti di organizzazioni 
agricole. Ora l'Azienda sta 
tale ammassa formaggio gru 
na di prima "qualità a 210 
lire l'etto, un prezzo che. pra
ticato al pubblico, ne avreb
be consentito lo smercio a 
suo tempo. Invece si favori
sce l'Importazione di formag 
gì salita ad un milione e mez
zo di quintali all'anno, a prez
zi più bassi per qualità tal
volta scadenti. L'Importazione 
di latte ha raggiunto 0 milio
ni di ettolitri. Il burro, che 
sul mercato mondiale costa 
300 lire al chilo, fa guada
gnare ormai di più ol con 

trabbandlere che al produt
tore. 

I prezzi dell'alimentazione 
dipendono da una svolta di 
politica sociale nell'agricoltu
ra. La Comunità europea ha 
ridotto Invece le spese del 
Fondo agricolo europeo dal-
1*85% al 79% delle proprie ri
sorse, spese peraltro In gran 
parte sprecate. La revisione 
della politica comunitaria, ur
gente e necessaria, può mi
gliorare un pocc la situazio
ne a favore dell'Italia ma le 
scelte più controproducenti si 
continua a farle in casa. Di
minuiti gli acquisti di mac
chine agricole dell'11%, ad 
esemplo, si torna ad agevola
re l'industria con 1 contribu
ti all'acquisto di macchine de
stinate ad essere sempre me
no utilizzate, aggiungendo al
tri sprechi, se Insieme non vi 
sarà unu profonda riorganiz
zazione Imprenditoriale con 
la trasformazione del milioni 
di ettari oggi malcoltlvati 
Tutto quello che non si fa, 
per la riforma strutturale ce 
lo troviamo, alla fine, sulla 
tavola in forma di carovita 

Renzo Stefanelli 
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